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Parere favorevole del Direttore Amministrativo Dott. Antonio Cirillo f.to …………………………….. 
 
 
Parere favorevole del Direttore Sanitario Dott.  Remo Rosati f.to ……………………………………... 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
f.to (Dott. Remo Rosati) 

 
Proposta di deliberazione n. ………… del……………………… 
 
Direzione Affari Generali e Legali     ……………………………… 
 
Direzione Gestione Risorse Umane     …………………………….. 
 
Direzione Economico-Finanziaria     …………………………….. 
 
Direzione Acquisizione Beni e Servizi   …………………………….. 
 
Direzione Tecnica e Patrimoniale    …………………………….. 
 



Il Direttore Economico-Finanziario …Dott.ssa Anna Petti  
 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42”  
 
Visto il Decreto Legislativo 26 giugno 2012 n. 106 “Riorganizzazione degli Enti vigilati dal Ministero 
della Salute a norma dell’art.2 della legge 4 novembre 2010 n. 183”; 
 
Vista la legge della regione Lazio  del 29 12.2014  n. 14 e la Legge della regione Toscana del 25.07.2014 
n. 42 “ ratifica dell’intesa tra la regione Lazio e la Regione Toscana per l’adozione del nuovo testo 
legislativo recante il riordino dell’Istituto Zooprofilattico delle Regioni Lazio e Toscana; 
 
Preso atto che bilancio preventivo economico annuale per l’esercizio 2015 è stato predisposto  secondo 
l’apposito schema di bilancio previsto all’allegato 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.118; 
 
Rilevato di dover utilizzare, per il bilancio economico di previsione pluriennale 2015 – 17 , il medesimo 
schema previsto dal Decreto Legislativo n. 118/11 per il bilancio preventivo economico annuale per 
l’esercizio 2015 ; 
 
Preso atto delle previsioni di bilancio effettuate per l’anno 2015,  si è provveduto ad elaborare le 
previsioni per gli anni 2016 e 2017 tenendo conto di quanto segue: 

• Che il decreto legislativo 30.06.1993 n. 270 ha emanato norme di riordino degli Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali successivamente integrate e modificate dal decreto legislativo 
28.06.2012 n. 106; 

• Che il Governo, con l’approvazione del dec.leg.vo 106/2012, ha stabilito che le regioni debbano 
disciplinare le modalità gestionali, organizzative e di funzionamento degli Istituti nel rispetto  
dei principi di semplificazione e di snellimento dell’organizzazione e della struttura 
amministrativa e di razionalizzazione e ottimizzazione delle spese e dei costi di funzionamento; 

• Che le Regioni Lazio e Toscana, ai sensi dell’articolo 117 ,comma ottavo, della Costituzione, in 
data 26 febbraio, hanno sottoscritto un’intesa per il riordino dell’Istituto e tale intesa è stata 
ratificata dalla Regione Toscana con legge regionale del 25 luglio 2014 n. 42 e dalla Regione 
Lazio con legge regionale del 29 dicembre 2014 n. 14;  

• Che le Regioni hanno  recepito il contenuto del decreto legislativo sopra citato aggiornando 
l’ordinamento regionale e conformandolo alla sopravvenuta normativa statale, emanando nuovi 
indirizzi in materia di gestione,organizzazione e funzionamento; 

• Che  la Conferenza programmatica del Consiglio di Amministrazione, convocata dalla Regione 
Lazio d’intesa con la Regione Toscana e presenti per delega i rappresentati delle regioni,  
finalizzata alla individuazione delle linee guida per le attività di programmazione dell’esercizio 
2014, ha dato mandato agli organi attualmente in carica di procedere con la predisposizione del 
nuovo regolamento in modo tempestivo secondo i termini previsti dal Dec. Leg.vo 106/2012; 

• Che ai sensi delle citate leggi regionali, il Consiglio di Amministrazione, su proposta del 
Direttore Generale, approva il regolamento per l’ordinamento interno dell’Istituto 
uniformandolo alle disposizioni normative sopra citate; 

• Che con deliberazione n. 1 dell’8 gennaio 2015 è stata approvata da questa Direzione la  
deliberazione della Direzione Generale avente ad oggetto “ Regolamento di organizzazione 
interna”; 

• Che il Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 1 del 9  gennaio 2015 ha approvato la 
nuova organizzazione nel testo approvato dal Direttore Generale; 



Preso atto degli indirizzi forniti dalle Regioni Lazio e Toscana nelle riunioni programmatiche del 19 
gennaio 2015 e del 11 marzo 2015 e di quelle del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 10 
marzo 2015; 
 
Rilevato che dalla effettiva attuazione della riorganizzazione ne deriveranno le seguenti variazioni dei 
costi riportate nel bilancio di previsione pluriennale: 

1. Beni consumabili nel 2016 si prevede una diminuzione del 10% rispetto al 2015 e nel 
2017 una ulteriore diminuzione del 5% rispetto al 2016; 

2. Trasporto campioni nel 2016 si prevede una diminuzione del costo del 4% rispetto al 
2015 nel 2017 è stato mantenuta la previsione del 2016; 

3. Manutenzioni apparecchiature nel 2016 si prevede una diminuzione dei costi del 15% 
rispetto al 2015 e nel 2017 una ulteriore diminuzione del 15% rispetto al 2016; 

4. Smaltimento rifiuti nel 2016 si prevede una diminuzione dei costi del 3% rispetto al 2015 
e nel 2017 non si prevedono scostamenti rispetto al 2016 

5. Manutenzioni locali ed impianti nel 2016 si prevede una diminuzione dei costi del 20% 
rispetto al 2015 e nel 2017 una ulteriore diminuzione del 20% rispetto al 2016; 

6. Manutenzione software nel 2016 si prevede una diminuzione dei costi del 15% rispetto al 
2015 mentre nel 2017 non si prevedono scostamenti rispetto al 2016; 

7. Formazione del personale nel 2016 si prevede una diminuzione del costo del 10% 
rispetto al 2015 mentre nel 2017 non si prevedono scostamenti di costo; 

8. Qualità  nel 2017 si prevede una diminuzione del costo del 10% rispetto al 2015 mentre nel 
2017 non si prevedono scostamenti rispetto al 2016 

9. Personale nel 2017 si prevede una diminuzione in totale del costo di circa il 5% rispetto al 
2016 del personale precario; 
 

• Che dalla riorganizzazione delle attività, per quanto attiene il valore della produzione, si 
prevede, per prestazioni sanitarie, nel 2017 un aumento dei ricavi del 5% rispetto al 2015 e 
nel 2017 un ulteriore aumento del 5% rispetto al 2016; 

• Che i suddetti scostamenti determinano sul bilancio di previsione 2016 una diminuzione dei 
costi di € 553.118,00 e sul bilancio di previsione 2017 una diminuzione dei costi pari ad € 
2.205.079,00; 

• Che le suddette variazioni sono state registrate nella voce accantonamenti per utilizzarli per 
ammodernamenti edilizi ed acquisto di nuove tecnologie; 

 
 
 

PROPONE 
 
 
di approvare la seguente bozza di Bilancio Economico di Previsione pluriennale  2015/2017 
 

 
 
 

  IL DIRETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO 
f.to (Dott.ssa Anna Petti) 

 
 
 
 
 
 



 
IL DIRETTORE GENERALE f.f. 

 
 
Letta e valutata la presente proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Bilancio Economico di 
Previsione Pluriennale  2015/2017”; 
 
 
Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo  
 

DELIBERA 

 
di approvare il Bilancio Economico di Previsione Pluriennale 2015 /2017;  

 
di dare atto che il Bilancio Economico di Previsione Pluriennale 2015 è stato predisposto  secondo 
l’apposito schema di bilancio previsto all’allegato 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.118; 

 
di dare atto che le previsioni per gli anni 2015, 2016 e 2017 sono state effettuate tenendo conto degli 
indirizzi forniti dalle Regioni Lazio e Toscana nelle riunioni programmatiche del 19 gennaio 2015 e del 
11 marzo 2015 e di quelle del Consiglio di amministrazione nella seduta del 10 marzo 2015; 

 
di trasmettere il presente atto unitamente alla nota illustrativa e al piano triennale degli investimenti al 
collegio dei revisori per la relazione di competenza; 

 
di trasmettere il presente atto unitamente al bilancio, alla nota illustrativa, al piano triennale degli 
investimenti  al  Consiglio di Amministrazione per la relativa adozione. 
 

 
 
 

     IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
                                                                                                     f.to (Dott. Remo Rosati) 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PUBBLICAZIONE 
 
 
 
 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata ai sensi  
 della legge 69/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
in data 18/03/2015 
 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
                                                                                                     f.to (Sig.ra Eleonora Quagliarella) 


